
 

TITOLO I – NORME GENERALI 

 
 
Art. 3 – Destinazioni d’uso 
 

Art.3 – Destinazioni d’uso 

 

1 Le destinazioni d’uso sono definite per categorie indicate 
con lettere alfabetiche, raggruppate in 11 classi di attività 
e, salvo specificazioni introdotte nelle singole zone o aree 
normative, si individuano come segue. 
 
2 1. Residenza 
A) residenze di civile abitazione, residenze per particolari 
utenze (universitari, anziani, ecc.). 
 
3 Sono inclusi nella residenza gli spazi di pertinenza 
(cantine, soffitte, ecc.) e le attrezzature di uso comune. 
 
4 2. Attività turistico ricettive 
A) alberghi, residenze turistico alberghiere, residenze per 
particolari utenze (studenti, anziani, ecc.); 
Sono ammesse, entro il limite del 25% della S.L.P. 
esistente o in progetto, destinazioni accessorie 
strettamente necessarie allo svolgimento dell’attività 
principale quali residenza custode e/o titolare, uffici e 
commercio al dettaglio. 
Nelle aree normative ove e' consentita la destinazione 
ricettiva é, inoltre, ammessa una tantum negli esercizi 
alberghieri esistenti, alla data di approvazione del P.R.G. e 
che non eccedono le 100 camere - per adeguamenti 
funzionali che non comportino incrementi della capacità 
ricettiva - la realizzazione di interventi di ampliamento, 
anche in deroga ai parametri urbanistici ed edilizi della 
zona di appartenenza, sino ad un limite massimo del 10% 
della SLP esistente. 
 
4bis annullato ex Variante n. 37 al P.R.G. 
 
4ter Gli interventi consentiti nella residenza si devono ritenere 
estesi anche agli “usi turistico – ricettivi”. 
 
5 B) campeggi in spazi attrezzati per la sosta e il soggiorno 
dei turisti provvisti di tenda o altro mezzo di 
pernottamento dotati dei servizi e delle attrezzature 
comuni direttamente attinenti. 
 

6 3. Attività produttive 
A1) artigianato di servizio, attività industriali e artigianato 
di produzione compresa la produzione e la fornitura di 



servizi tecnici, informatici e di telecomunicazione. 
A2) depositi al coperto o all’aperto. 
A3) deposito di relitti e rottami e attrezzature per la 
compattazione. 
B) Attività di ricerca, anche a carattere innovativo, 
finalizzate alla produzione e forniture di servizi tecnici ed 
informatici purché fisicamente e funzionalmente connesse 
con l’attività produttiva insediata. 
 
7 Sono ammesse, entro il limite del 25% della S.L.P. 
esistente o in progetto, destinazioni accessorie 
strettamente necessarie allo svolgimento dell’attività 
principale e integrate nell’unità produttiva stessa quali 
residenza custode e/o titolare, attività commerciali di cui 
ai punti 4A1a, 4A1b1, 4A2, 4A3 e 4B nei limiti e nel 
rispetto di quanto disposto nell’allegato C e uffici. 
 
8 4. Attività commerciali 
A1) Attività commerciali al dettaglio (v. allegato C) 
articolate in: 
a) esercizi di vicinato (superficie di vendita non 
superiore a 250 mq); 
b1) medie strutture di vendita (superficie di vendita 
compresa tra 251 e 1800 mq); 
b2) medie strutture di vendita (superficie di vendita 
compresa tra 1801 e 2500 mq); 
c) grandi strutture di vendita (superficie di vendita 
superiore ai 2500 mq); 
A2) attività per la ristorazione e pubblici esercizi; 
A3) attività artigianali di servizio; 
B) attività per il commercio all’ingrosso. 
 
9 Sono ammesse destinazioni accessorie quali residenza 
custode e/o titolare e uffici strettamente connessi alle 
attività commerciali. 
 
10 annullato ex Variante n.31 al P.R.G. 
 
11 5. Attività terziarie 
A) uffici pubblici e privati non a carattere direzionale: A1. 
studi professionali; A2. agenzie turistiche, immobiliari, 
assicurative, sportelli bancari, uffici postali, laboratori 
sanitari, ecc.; A3. attività per lo spettacolo (vedi punto 
 
11A)3, il tempo libero, l’istruzione, la pratica sportiva e le 
attività per il culto; A4. attività associative e culturali. 
B) attività direzionali pubbliche e private: sedi di attività 
amministrative, bancarie e finanziarie, di enti pubblici, di 
istituzioni, di organi decentrati statali. 
 



12 Sono ammesse, entro il limite del 25% della SLP esistente 
o in progetto, destinazioni accessorie necessarie allo 
svolgimento dell’attività principale quali residenza 
custode e/o titolare e commercio. 
 
13 6. Attività espositive, congressuali e fieristiche 
A) attrezzature espositive, attività congressuali e 
fieristiche in sede propria; 
 
14 Sono ammesse, entro il limite del 25% della SLP esistente 
o in progetto, destinazioni accessorie necessarie allo 
svolgimento dell’attività principale quali residenza 
custode e/o titolare, commercio e uffici. 
 
15 7. Attività di servizio 
i) istruzione inferiore; 
s) istruzione superiore; 
a) servizi sociali, assistenziali, sanitari (esclusi ospedali e 
cliniche), residenze per anziani autosufficienti, centri di 
ospitalità, residenze sanitarie protette, centri civici e sedi 
amministrative decentrate, sedi per l’associazionismo, 
politiche, sindacali, attrezzature culturali e per il culto; 
o) attrezzature per lo spettacolo: teatri, cinema, ecc. (vedi 
punto 11A)4; 
f) uffici pubblici; 
z) attività di interesse pubblico generale (musei, teatri, 
attrezzature fieristiche e congressuali, attrezzature per la 
mobilità, attrezzature giudiziarie, attrezzature annonarie, 
...); 
h) attrezzature sanitarie di interesse generale (ospedali, 
cliniche); 
v) giardini, aree verdi per la sosta e il gioco, parchi 
naturali e attrezzati e servizi connessi, comprensivi di 
eventuali ambiti conservati ad uso agricolo; attrezzature 
 
3 Variante 8 - Approvata con deliberazione C.C. n.192 del 11/10/1999 
4 Variante n.8 - Approvata con Deliberazione di C.C. n. 192 del 11/10/1999 
 

sportive al coperto e all’aperto, attrezzature per il tempo 
libero; 
u) istruzione universitaria e relativi servizi (residenze 
universitarie, ecc.); 
cr) centri di ricerca; 
b) fondazioni culturali; 
e) residenze collettive per studenti e anziani 
autosufficienti, pensionati, collegi, centri di ospitalità, 
residenze sanitarie protette, case parcheggio, residenze per 
religiosi e addetti agli istituti in genere; 
ac) spazi attrezzati per i campeggi; 
an) campi nomadi; 
c) cimiteri; 



t) impianti tecnologici e relativi servizi (depositi, 
autorimesse, centri di lavoro e uffici amministrativi 
funzionalmente connessi); 
ar) servizi tecnici e per l’igiene urbana (compresi gli 
ecocentri); 
am) mercati e centri commerciali pubblici; 
as) aree attrezzate per spettacoli viaggianti, manifestazioni 
temporanee (culturali, sportive, ricreative, fieristico 
espositive, ...). 
m) attrezzature militari; 
p) parcheggi. 
 
16 Sono ammesse destinazioni accessorie strettamente 
pertinenti e connesse allo svolgimento dell’attività 
principale quali attività commerciali al dettaglio, e 
pubblici esercizi, e attività artigianali di servizio (v. punti 

4A1a, 4A2 e 4A3).5 

 

17 8. Centri di ricerca 
Attività finalizzate alla ricerca scientifica, tecnologica e 
industriale. 
Sono ammesse destinazioni accessorie strettamente 
pertinenti e connesse con l’attività principale quali 
residenza custode, uffici e servizi di supporto. 
 
18 9. Autorimesse e parcheggi 
Autorimesse e parcheggi pubblici e privati. 
 
5 Variante n. 97 Approvata con deliberazione di C.C. n. 71/05 del 16/05/2005 
 
 

19 10. Attività agricole 
Attrezzature riguardanti la coltivazione e l’allevamento, 
purché connesse alle attività di produzione delle aziende 
agricole. 
 
19bis 

6 11. Attività per lo spettacolo: cinema, teatri, ecc. 
Attrezzature costituite da una o più sale idonee ad ospitare 
spettacoli cinematografici, teatrali e/o conferenze. 
Le attrezzature cinematografiche si distinguono in: 
A) Attrezzature con una capienza massima di 1300 
posti e superficie lorda di pavimento complessiva massima 
di mq. 4000, estendibile a mq. 5000, per ospitare attività 
accessorie quali attività commerciali al dettaglio, per la 

ristorazione, pubblici esercizi (v. punti 4A1a, 4A1b1 e 
4A2 nei limiti e nel rispetto di quanto disposto 
nell’allegato C) e uffici pertinenti e connessi con le attività 
principali; 
B) Attrezzature con una capienza superiore a 1300 
posti, così come definite all’articolo 3 del D.P.C.M. 29 



settembre 1998, n. 391 (v. art. 6 comma 14). 
 
20 Attività di servizio alle persone e alle imprese (A.S.P.I.) 
Mix di funzioni comprensivo delle seguenti categorie: 
- alberghi, pensioni, locande, residenze turistico 
alberghiere, pensionati, collegi (v. punto 2A). 
- attività produttive minori e di artigianato purché non 
nocive o moleste (v. punto 3A1). 
- attività commerciali al dettaglio, nei limiti e nel rispetto 
di quanto disposto nell’allegato C (v. punto 4A1), attività 
per la ristorazione e pubblici esercizi (v. punto 4A2); 
attività artigianali di servizio (v. punto 4A3); 
- uffici privati e pubblici (studi professionali, laboratori 
sanitari, agenzie turistiche, immobiliari, assicurative, 
sportelli bancari, uffici postali, ...) (v. punto 5A1-5A2), 
attività per lo spettacolo, il tempo libero, l’istruzione, il 
culto e la pratica sportiva (v. punto 5A3), attività 
associative e culturali (v. punto 5A4); 
- attrezzature di interesse comune: servizi sociali, 
assistenziali, sanitari, centri civici e sedi amministrative 
decentrate, sedi per l’associazionismo, politiche, sindacali, 
attrezzature culturali e per il culto (v. punto 7 lettera a). 
 
6 Variante 8 – Approvata con deliberazione di C.C. n. 192 del 11/10/1999 
 

21 Eurotorino 
Mix di funzioni comprensivo delle seguenti categorie: 
- Centri di ricerca (v. punto 8); 
- attività produttive e innovative (v. punto 3A1, 3A2, 3B); 
- attività ricettive (v. punto 2A); 
- attività terziarie (v. punto 5A, 5B e 6A); 
- attività espositive e congressuali (v. punto 6A); 
- università (v. punto 7 lettera u). 


